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ONOREVOLI SENA'rORL - Il · comune di 
Roma ha proposto la inclusione ne.l peri1netro 
deL piano regolatore della città, approvato con 
Regio decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981, con­
vertito con modificazioni nella legge 24 marzo 
1932, n. 355, di due zone site a nord-est del 
perimetro stesso, e preeisamente l'una in 
pròssimità del carcere di Rebibbia e l 'altta nei 
press ~ della borgata Tufello. 

Lo scopo di detta inclusione è quello di 
consentire un appropriato assetto urbahistieo 
della zona roarceraria di Rebibbia già siste­
mata, e di eliminare, ,nel contempo, alcune 
rientranzij nel . perimetro del vig2nte _piano 
regolatore. 

Le zone di cui sopra bono indicate in una 
eorografia in iscala l : 10.000, con una stri­
scia rossa, 1nentre l'attuale perimetro del piano 
è segnato con Unea verde. 

La proposta del Comune che ha riportato 
l'approvazione degli organi tecnici del Mini­
ste;ro dei l~vori pubblici, è giustificata dalla 
necessità di evitare che la fabbricazione cit­
tadina invada le aree circostanti il complesso 
carcerario, di cui va mantenuto il carattere 
di isohimento rjspetto all'aggregato u,rbano. 
Tale inclu,sione, però, dovrà intendersi con­
sentita al precipuo scopo di dare un confa­
cente assetto urbanistico alla zona in rela-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvata l'inclusione nel perimetro del 
. piano regolatore della città di Roma - appro­
vato con regio decreto-legge 6 luglio 1931, 
n. 981 convertito con modifiche nella legge 
24 marzo 1932 n. 355 - delle zone site in loca­
lità Rebibbia e nei préssi della borgata Tufello 
giusta la planimetria in iscala l : 10.000 com­
pilata dall'uffi.cio tecnico del Comune di Roma 
e vistata dal Ministro dei lavori pubblici. 

ziune alle . esigenze: del grande I stituto iU pre­
venzione e pena. 

Per qua1~to riguarda l 'altra zona, il Consiglio 
superior<~ ha ritenuto che sia opportuno am­
pliare (com'è indicato con linea a tratti rossi 
nella corografia in iscala l : 10.000) il ~ìmite 
proposto dal Comune, in corri':ìpondenza della 
rientranza ad ovest della borgata del Tufello, 
in modo d~ includere la zona adiacente allo 
aeroporto dell'Urbe f•.d agli impianti esistenti 
in prossi1nità di quest'ultimo, allo scopo di 
assicurare un disciplinato sviluppo urbanistico 
dell'intera località, specialmente in rapporto 
alle esigenze di carattere aeronautico che ri­
chiedono la costituzione di adeguate zone .di 
rispetto nella parte eollinare ad orient e del 
campo di volo. ' 

Poichè, per far luogo a tale inclusione, oc­
corre una legge essendo stato a suo tempo ap­
provato con legge il piano regolatore suddetto, 
si è preparato l'unito. disegno di legge, col 
quale viene approvata la inclusione delle zone 
suindicate e viene stabilito che, per la forma­
zione del piano, di massima e dei piani parti-_ 
colareggiati delle zone medesime e per tutto 
quanto attiene alla loro esecuzione trove­
ranno applicazione le disposizioni contenute 
nel citato Regio decreto-legge 6 luglio 1931, 
n. 981- convertito nella legge 24 marzo 1932, 
n. 355 e successive modificazioni. 

Un esemplare di detta planimetria sarà 
depositato nell' .Archivio di Stato. 

.Art. 2. 

Per la formazione del piano di massima e dei 
piani particolareggiati relativi alle zone di 
cui all'articolo precedente, e per tutto quanto 
attiene alla loro esecuzione, sono applicabili 
le disposizioni contenu,te nel regio decreto­
legge 6 luglio 1931, n. 981, convertito nella 

·legge 24 marzo 1932, n. 355 . e successive mo­
dificazioni. 

Rimane fermo, per l'attuazione di detti 
piani, il termine stabilito per il vigente piano 
regolatore di Roma. 




